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baftava perché fi riputafle degno d’effere ordinate
Sacerdote ; gon tutte cid riguardavano con difprez-
zo tutte le altre Nazioni. Ma dopo che: I’ ultimo
Czar Pietro ftabili, che in tutte le Cittd', ‘e ne’
Luoghi principali del fuo Dominio fi erigeffero del-
le Scuole, naque un’ editto, con cui fi ordinava,
che chiunque non aveffe imparato a leggere , e
fcrivere, e non avefse baftante cognizione della Iz«
tina, o di qualche altra lingua foreftiera, non po.
teffe ereditare i beni paterni, che eccedeffero soo,
Rubbi, o fiano Ducati 1411. Veneziani d’anpug
rendita , e che a neffuno fofle permefso di fare le
funzioni Eccletiaftiche in qualith di Prete, fe pri
ma non avefSe apprefa perfettamente la lingua
latina .

Intorno al Rito, fi dice, che la Religione Cri
ftiana fia fata introdotta nella Ruffia nel tempo:
del ‘Gran Duca Wolodimir , che avendo prefa’in
Moglie la Figlivola di Bafilio Imperadore d’Orien-
te fit da lei convertito verfo I'anno 9895 quantun-
que fecondo le tradizioni de’Rufliani fi -pretenda ,
che fofse Sant’ Andrea il primo che predicafse I’
Evangelio tra loro. ‘Ma comunque la cofs fia, tut.’
ti accordano, che il Paganefimo abbia per lungo
tempo’ regnato ini quel Piefe, in cui riforfe la Fes
de infegnata 'da Giesy Crifto folamente nel de-
cimo Secolo. E benche la dignitd, e gli uffizj di
Patriarca fia ftata abolita dal Czar Pietro, come
fi ¢ dewto di fopra ; continua perd la Chiefa di
Ruffia ad avere'li fuoi Metropolitani, Arcivefco

vi; e Vefcovi, a fimilitudine delle “altre Chiefe
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